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The onomastics of Pasinetti
(abstract)

Take Partibon and Fassola, designating, as the author's
preface points out, the two Venetian families, one of ar-
tisti and the other of politici, around whom the action of
the novel is polarized. Both surnames are characteristi-
cally Venetian: the first, with its oxytonic accentuation;
the second, with a root found frequently in Venice (an
old telephone book for the city reveals Fassa, Fassetta,
Fassi,.Fassina, Fassini, Fasson - but no Fassola, for
Pasinetti seems to have been extremely careful not to
use real names). But there is more. Partibon gives us

immediately bon parti, the "good" side which, indeed,
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| nomi dei personaggi di Pasinetti

(estratto)

[...]

Si considerino Partibon e Fassola, che individuano, co-
me la prefazione dell’autore sottolinea, le due famiglie
veneziane, una di artisti e l'altra di politici, intorno alle
quali 'azione del romanzo & polarizzata. Entrambi i co-
gnomi sono caratteristici veneziani: il primo con la sua
accentazione sulla sillaba finale; il secondo con una ra-
dice che si trova spesso a Venezia (un vecchio elenco
telefonico della citta riporta Fassa, Fassetta, Fassi, Fas-
sina, Fassini, Fasson — ma non Fassola: Pasinetti sem-
bra aver avuto molta cura nel non scegliere nomi reali).

Ma c’e di piu: Partibon ci ricorda subito bon parti, la par-



engages our sympathies from the start. If we "joyce" fur-
ther the name of this family of artists and individualists,
we arrive at Bonaparte, which, for all the mixed reso-
nances the name of Napoleon sets up elsewhere, is in
Italy (as in Stendahl) a symbol of liberalism. The inter-
pretation of Fassola involves a different etymology:
given that the standard Tuscan -sc - corresponds to - ss
- in Venetian, the name clearly suggests Fascism (fascio
plus the insignificant ending /a). And, indeed, one mem-
ber of the family is an important official of the Fascist
government, while another is a hero of the Fascist Air
Force. It is irrelevant that no one in the Fassola family is
portrayed as a bestial character. The family as a whole,
according to the author's avowed intent, is representa-
tive of the dominant ltalian political experience of the
1930's: the sanguine acceptance of a Fascism turned
toward health, youth, the future, and an orderly body

politic.

This initial grouping of the principal characters by fami-

te “buona” che in effetti conquista le nostre simpatie fin
dall’inizio. Se noi manipoliamo ulteriormente il nome di
questa famiglia di artisti e individualisti arriviamo a Bo-
naparte, che, a causa delle ambigue risonanze che il
nome di Napoleone suscita altrove, in ltalia (come in
Stendhal) & simbolo di liberalismo. Linterpretazione di
Fassola implica una diversa etimologia: considerato che
lo standard ‘sc’ toscano corrisponde a ‘ss’ veneziano, il
nome chiaramente suggerisce ‘fascismo’ (‘fascio’ piu
lirrilevante desinenza ‘/a’). E in effetti un importante
membro della famiglia & un alto funzionario del governo
fascista, mentre un altro € un eroe dell’aeronautica fa-
scista. E irrilevante che nessuno della famiglia Fassola
sia rappresentato come un personaggio brutale. La fa-
miglia nel suo insieme, secondo lintento espresso
dell’autore, rappresenta I'esperienza politica dominante
degli anni '30: I'accettazione sanguigna di un fascismo
orientato verso la salute, la giovinezza, il futuro e una
politica dell’ordine.

Questo iniziale raggruppamento dei personaggi principa-



lies is carried still further by their given names. The cen-
ters of the action are Giorgio and Elena, the children of a
celebrated painter, Paolo Partibon. These, the represen-
tatives of the essential Partibon spirit, have simple, Ital-
ian names. More Latinate (but not grandiose) are Vittoria
and Giuliano, the names of Paolo's wife and eldest son;
these characters exist outside the charmed circle of the
other three and constitute the practical, down-to-earth
side of the family. The grand-mother, whose death
opens the book, has a fairly uncommon name, Elisa-
betta, and is truly the queen of the family. The grouping
by names is found also in the arrangement of the names
of Elisabetta's children. Her sons are Paolo and the
missing Marco, the focus of much of Giorgio and Elena's
attention; the matriarch's daughters are Delia and Ersilia
(and the long deceased Clotilde), who, with their fanciful,
more "romantic" names are distinctly set apart; there is
something almost absurd about being named for
Apollo's isle and Romulus' wife (Hersilia). On the third

page of the narrative, we learn from Elena's interior

li delle famiglie € condotto oltre attraverso i nomi di bat-
tesimo. Al centro dell’azione sono Giorgio e Elena, figli
di un celebre pittore, Paolo Partibon. Questi, rappresen-
tanti dellessenza dello spirito Partibon, hanno nomi ita-
liani semplici. Con piu ascendenze latine (ma non gran-
diosi) sono Vittoria e Giuliano, i nomi della moglie di Pa-
olo e del figlio maggiore; questi personaggi esistono al di
fuori del cerchio di fascinazione degli altri tre e costitui-
scono la parte pratica della famiglia, quella con i piedi
per terra. La nonna, con la cui morte ha inizio il libro, ha
un nome poco comune, Elisabetta, ed & veramente la
regina della famiglia. |l raggruppamento dei nomi si trova
anche nella scelta dei nomi dei figli di Elisabetta. | suoi
figli sono: Paolo e l'assente Marco, oggetto di molta
dell’attenzione di Giorgio e di Elena; le figlie della ma-
triarca sono Delia e Ersilia (e la defunta da lungo tempo
Clotilde), le quali, con i loro fantasiosi nomi piu “romanti-
ci” sono messe decisamente da parte; c’@ qualcosa di
quasi assurdo nel ricevere il nome dell’isola di Apollo e
della moglie di Romolo (Hersilia). Nella terza pagina del-



monologue that she, her father (Paolo), even her mother
(Vittoria), and especially Giorgio have continued the
normal tenor of their life, in spite of the grandmother's

imminent death: "niente in comune con le zie piangenti."

Just as simple first names are borne by those of the es-
sential Partibon spirit, there is a pattern to the Fassola
names, which suggests the neo-Roman bombast of the
Fascists: Hermes, Augustus, Fausta, and Maximus were
gods or rulers. The two middle-aged brothers (of the
same generation as Paolo Partibon) are Ermete, the
Minister of Public Works, and Augusto, the lawyer. The
latter's wife, who plays an almost incidental role, is none-
theless called Fausta. The younger son, very Fassola, is
called Massimo, and we shall return to him later. The
other son, Enrico, serves well to bring these names into
focus, for he aspires, not only to Elena's hand, but to the
Partibon spirit. He is a Fassola manqué, with none of the
virtues admired by his uncle or his father, who, more-

la narrazione, veniamo a sapere da un monologo interio-
re di Elena che lei, suo padre (Paolo) e anche sua ma-
dre (Vittoria), e specialmente Giorgio, hanno mantenuto
il loro normale stile di vita a dispetto dellimminente mor-

te della nonna: “Niente in comune con le zie piangenti.”

Allo stesso modo in cui dallo spirito essenziale dei Parti-
bon erano nati nomi semplici, ¢’é un tracciato anche per
i nomi dei Fassola, che suggerisce la magniloquenza
neo-romana dei fascisti; Hermes, Augustus, Fausta e
Maximus erano dei o dominatori. | due fratelli di
mezz'eta (della generazione di Paolo Partibon), sono
Ermete, ministro dei lavori pubblici, e Augusto,
'avvocato. La moglie di quest’ultimo, che ha un ruolo
quasi incidentale, € nondimeno chiamata Fausta. Il figlio
piu giovane, un vero Fassola, si chiama Massimo, e ri-
parleremo di lui nel seguito. L’altro figlio, Enrico, & molto
utile per mettere a fuoco questi nomi, perché aspira non
solo alla mano di Elena, ma allo spirito Partibon stesso.

E un Fassola manqué con nessuna delle virti ammirate



over, darkly intuits the fascination which the Partibon
family holds for Enrico.

Ruggero Tava, assimilated to the Partibon circle despite
the years of his estrangement from Giorgio and Elena,
provides a noteworthy example of the subtlety with
which Pasinetti chooses names to reflect his person-
ages. While the Fassolas represent the politici and the
Partibons the artisti, Ruggero Tava is the novel's sole
representative of a dying race: the aristocratic soldier.
He is, in fact, the last son of the "punto debole d'una
famiglia di militari," (p. 107) the Marchese Emanuele
Tava d'Usme. In Ruggero's case, it is principally the first
name which has affective value, with its overtones of
Ariostan chivalry. Giorgio and Elena always refer to him
as Ruggero, whereas certain other characters, like Enzo
Bolchi, are always called by their surnames. Ruggero's
family name is nevertheless resonant of chivalry. From

the start, one "knows" that Tava is somehow essentially

da suo zio e da suo padre il quale, per di piu, oscura-
mente intuisce il fascino che la famiglia Partibon ha su

Enrico.

Ruggero Tava, considerato della cerchia dei Partibon
malgrado gli anni di lontananza da Giorgio ed Elena,
fornisce un esempio notevole della sottigliezza con cui
Pasinetti sceglie i nomi per riflettere le personalita. Men-
tre i Fassola rappresentano i politici e i Partibon gli arti-
sti, Ruggero Tava ¢ il solo rappresentante in tutto il ro-
manzo di una razza in via di estinzione: il militare aristo-
cratico. Egli e, in effetti, I'ultimo figlio del “punto debole
d’una famiglia di militari,” (p. 107) il marchese Emanuele
Tava d’'Usme. Nel caso di Ruggero e principalmente il
nome ad avere un valore descrittivo, con le sue sfumatu-
re di ariostesca cavalleria. Giorgio ed Elena si riferiscono
a lui come a Ruggero, mentre certi altri personaggi, co-
me Enzo Bolchi, sono sempre chiamati con il loro co-
gnome. Anche il nome della famiglia di Ruggero nondi-

meno risuona di cavalleria. Fin dall’inizio “si sa” che Ta-



aristocratic and wholly right for this figure. Surely Tava is
a delicate echo of tavola rotonda.

Pasinetti's careful choice of names extends even to sec-
ondary and minor characters. We have already men-
tioned Ersilia, who identifies with the country branch of
the family to the extent that she would like to construct a
family tomb at Corniano. The Corniano Partibons man-
age to keep a certain distinguished, if raffish, quality
about them: there is Odo, with his old-fashioned, medie-
val-sounding name, whose father was Romeo. Odo's
wife is generally called "la messicana," which empha-
sizes the fact that this branch of the family has always
moved about, whereas the Venetian branch has tended
to remain in place. The distinguished quality remaining
in the family is revealed by the allusion to the "aristo-

cratic" beauty of Odo's daughter Maria, who appears to

va € un cognome in qualche modo essenzialmente ari-
stocratico e del tutto adatto a questo personaggio. Sicu-

ramente Tava € un’eco delicata di tavola rotonda.

[.]

L’accurata scelta dei nomi da parte di Pasinetti si esten-
de anche ai personaggi minori e secondari. Abbiamo gia
menzionato Ersilia, che si identifica con il ramo di cam-
pagna della famiglia a tal punto che vorrebbe costruire
una tomba di famiglia a Corniano. | Partibon di Corniano
si danno da fare per mantenere una certa distinzione,
benché vistosa: ¢c’e Odo, con il suo nome fuori moda, dal
suono medievale, e il cui padre era Romeo. La moglie di
Odo e generalmente chiamata “la messicana”, il che sot-
tolinea il fatto che questo ramo della famiglia ha sempre
viaggiato, mentre il ramo veneziano tendeva a rimanere
sul posto. La qualita di distinzione che rimaneva nella
famiglia é rivelata dall’allusione alla bellezza “aristocrati-
ca” della sorella di Odo, Maria, che sembra abbia avuto



have been named with reference to her mother's faith
and her own lengthily described piety.

If Pasinetti's consciousness of the evocative power of
proper names is indicated, in Rosso Veneziano, by
Giorgio's explication of the name Blumenfeld, it is ex-
posed fully, in La Confusione, by an abundance of such
comments, many even more direct and detailed. Not
only is the reader set before a fascinating array of exqui-
sitely chosen names (at random, let us mention Ovidio
Semenzato, a professor of history; Gianni Merlo, a pi-
ano-player at chic social gatherings; Quarto Martelli, of
Paduan nobility, whose coat-of-arms is in his very
name); he is also offered deliberate reflections on those
names.

Thus, of Genziana Horst, who despite an apparent inde-
pendence and strength, is really as fragile and timid as

her flower-name suggests, Pasinetti ultimately tells us:

il suo nome con riferimento alla fede di sua madre e alla

sua personale e lungamente descritta devozione.

]

Se la consapevolezza di Pasinetti circa la potenza evo-
cativa dei nomi propri € indicata, in Rosso Veneziano,
dalla spiegazione da parte di Giorgio del nome Blumen-
feld, & esposta pienamente in La Confusione da
un’abbondanza di commenti di quel tipo, molti anche piu
diretti e dettagliati. Il lettore non solo € posto di fronte a
una serie di nomi affascinanti e squisitamente scelti (a
caso menzioniamo Ovidio Semenzato, professore di sto-
ria; Gianni Merlo, un pianista agli incontri sociali chic;
Quarto Martelli della nobilta padovana, il cui stemma a-
raldico € proprio nel suo nome); gli si offrono persino
delle riflessioni su tali nomi.

Percid di Genziana Horst, che, a dispetto di una indi-
pendenza e una forza apparenti, & in realta timida e fra-

gile come suggerisce il suo nome floreale, Pasinetti alla



fine ci dice:

Il senatore Mario Horst ... aveva messo nome Genzia- Il senatore Mario Horst... aveva messo nome Genzia-
na a sua figlia perché quel fiore gli ricordava I'alpe della na a sua figlia perché quel fiore gli ricordava I'alpe del-
sua giovinezza. la sua giovinezza.

(p- 293) (p. 293)

[..] [...]

Ugo Debaldé is a name that would have given us matter Ugo Debaldé & un nome che avrebbe potuto essere ma-
for reflection had the author not already commented on it teria di riflessione se I'autore non lo avesse commentato

through the other characters. Genziana's brother-in-law, per mezzo degli altri personaggi. Il cognato di Genziana,

Rodolfo Piglioli-Spada says: Rodolfo Piglioli-Spada dice:
Sara che me lo ricordo anche perché un nome piu cu- Sara che me lo ricordo anche perché un nome piu cu-
rioso I'ho incontrato di rado: un nome, voglio dire, piu rioso I'ho incontrato di rado: un nome, voglio dire, piu
difficilmente collocabile. Mi corregga se sbaglio. Cos'e, difficilmente collocabile. Mi corregga se sbaglio. Cos’e,
di origine francese? Con quella grafia? di origine francese? Con quella grafia?
(p- 64) (p 64)

And he says essentially the same thing less than 30 E dice essenzialmente la stessa cosa meno di 30 pagine

pages later. On the same name, Pasinetti has Clement dopo. Sullo stesso nome Pasinetti fa esprimere il se-



Benzon Blumenfeld, who is "disgustingly tri-lingual,"

make the following commentary:

E quanto mi sono sbizzarrito, sempre, su quel nome.
Dal primo momento che I'no sentito (e deve esser stato
durante infanzia) sia per pura fantasia mia, sia per gli
echi suscitati da esso per ovvie ragioni negli antri della
mia mente di linguista maniaco, mi si & associato a i-
dee di corruzione, e ad immagini di castigo. Debalde:
ho la visione di un uomo sfasciato dai vizi; ho quella
d'un uomo cui siano stati strappati, a titolo punitivo, tutti
i capelli; ho quella d'un uomo escluso, bocciato da un
circolo rispettabile, per motivi d'onore. Debalde ...

(p. 110)

The onomastic richness of both Rosso veneziano and
La Confusione is an indisputable and striking element of
Pasinetti's fictional art. Attuned to the special poetry of
baptism, the author invents names which, never merely

allegorical, add both depth and a lyric texture to the defi-

guente commento a Clement Benzon Blumenfeld che é

“disgustosamente trilingue”:

E quanto mi sono sbizzarrito, sempre, su quel nome.
Dal primo momento che I'no sentito (e deve esser stato
durante l'infanzia ) sia per pura fantasia mia, sia per gli
echi suscitati da esso per ovvie ragioni negli antri della
mia mente di linguista maniaco, mi si & associato a i-
dee di corruzione, e ad immagini di castigo. Debalde:
ho la visione di un uomo sfasciato dai vizi; ho quella
d'un uomo cui siano stati strappati, a titolo punitivo, tutti
i capelli; ho quella d'un uomo escluso, bocciato da un
circolo rispettabile, per motivi d'onore. Debalde...

(p. 110)

[.]

La ricchezza dei nomi sia di Rosso veneziano sia di La
Confusione € un incontestabile e sorprendente elemento
dell’arte narrativa di Pasinetti. In sintonia con la partico-
lare poesia del battesimo, I'autore inventa nomi che, mai

meramente allegorici, aggiungono una tessitura a un



nition of his characters. He stands together, in this re-
spect, with Balzac and Flaubert, Joyce and Durrell.

All quotation from Rosso veneziano are taken from the 1959 edition
(Casa editrice Carlo Colombo).

All quotations from La confusione are from the 1964 edition (Bompi-
ani.

tempo profonda e lirica alla definizione dei suoi perso-
naggi. Per questo aspetto si situa insieme a Balzac e
Flaubert, Joyce e Durrell.

Tutte le citazioni da Rosso Veneziano sono tratte dall’edizione del
1959, casa editrice Carlo Colombo.

Tutte le citazioni da la Confusione sono tratte dall’edizione 1964 di
Bompiani.

(traduzione di Maurizio Bonfanti)



